
Ministero della Cultura
DIREZIONE GENERALE MUSEI

DIREZIONE REGIONALE MUSEI MOLISE
                

Determina a contrarre _________del _______________

Oggetto: Sedi museali afferenti alla Direzione Regionale Musei Molise - Interventi urgenti su chiamata 
per riparazioni impianti. Affidamento diretto ai sensi dell’articolo 36 comma 2 lett. a) D.lgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii, così come modificato dall’art. 1 comma 2 lett. A) della L.120/2020 e dall’art. 51 del D.L. 77/2021 
- Importo € 4.959,70 - oltre IVA al 22% per un totale di € 6.050,83.

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE MUSEI MOLISE

Premesso 
- Che nel periodo 29/04/2021 – 06/10/2021 si sono verificati dei guasti imprevedibili agli impianti, che 

hanno bloccato le normali attività nelle diverse sedi museali di questa Amministrazione;
- Che per tali guasti la Direzione Regionale Musei Molise ha attivato delle richieste urgenti di intervento alla 

ditta incaricata all’uopo, resasi immediatamente disponibile, la quale in seguito ha fatto pervenire i 
seguenti rapporti tecnici di intervento:

1- Rapporto tecnico di intervento n. 03296 del 30/04/2021 - Castello di Civitacampomarano (CB) - 
Richiesta prot. 1321 del 29/04/2021;

2- Rapporto tecnico intervento n. 03292 del 13/05/2021– Complesso Monumentale di San Vincenzo al 
Volturno - Richiesta prot. 1492 del 10/05/2021;

3- Rapporto tecnico intervento n. 03291 del 12/05/2021 – Santuario Italico di Pietrabbondante (IS) - 
Richiesta prot. prot. 1496 del 10/05/2021;

4- Rapporto tecnico intervento n. 03256 del 20/05/2021- Museo nazionale di Castello Pandone di Venafro 
(IS) – Richiesta prot. 1673 del 20/05/2021;

5- Rapporto tecnico intervento n. 03262 del 24/05/2021 – Palazzo Japoce – Campobasso; 
6- Rapporto tecnico intervento n. 03293 del 15/06/2021 – Museo Sannitico di Campobasso – Richiesta 

prot. 2005 del 11/06/2021;
7- Rapporto di intervento tecnico n. 03279 del 27/07/2021 - Museo Nazionale di Castello Pandone di 

Venafro (IS) – Richiesta prot. 2595 del 26/07/2021;
8- Rapporto tecnico intervento n. 03280 del 30/07/2021 – Museo Sannitico di Campobasso – Richiesta 

prot. 2595 del 26/07/2021;
9- Rapporto di intervento tecnico n. 03294 del 07/08/2021 – Castello di Capua Gambatesa (CB)- 

Richiesta prot. 2714 del 04/08/2021;
10- Rapporto di intervento tecnico n. 03290 del 25/08/2021 – Museo nazionale di Castello Pandone di 

Venafro (IS) – Richiesta prot. 2879 del 24/08/2021;
11- Rapporto tecnico di intervento n. 03289 del 28/08/2021 – Santuario italico di Pietrabbondante (IS) – 

Richiesta prot. 2922 del 27/08/2021;
12- Rapporto tecnico di intervento n. 03295 del 28/08/2021 – Complesso monumentale di San Vincenzo al 

Volturno - Intervento su richiesta vie brevi del 25/08/2021;
13- Rapporto di Intervento Tecnico n. 03404 del 14/09/2021 – Museo Sannitico di Campobasso – Richiesta 

prot. 3159 del 14/09/2021;
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14- Rapporto di Intervento Tecnico n. 03410 del 05/10/2021 Museo nazionale di Castello Pandone di 
Venafro (IS) – Richiesta prot. 3316 del 23/09/2021;

15- Rapporto di Intervento Tecnico n. 03411 del 06/10/2021 – Museo archeologico di Venafro (IS) – 
Richiesta prot. 3316 del 23/09/2021.

- Che questa Direzione regionale al momento dei guasti imprevedibili, urgenti e indifferibili, era in fase di 
adesione alla Convenzione CONSIP - Facility management Beni culturali – Lotto 8 Campania e Molise (ex 
art. 26 della L. n. 488/1999), in quanto i precedenti contratti di manutenzione erano scaduti, e pertanto era 
necessario intervenire immediatamente su singolo guasto dato che i tempi tecnici per l’attivazione della 
stessa convenzione non consentivano di attenderne la sottoscrizione;

- Che era necessario intervenire con urgenza al fine di evitare ulteriori danni agli impianti in quanto si sono 
verificati eventi oggettivamente imprevedibili, per i quali si rendeva necessario intervenire per ovviare a 
situazioni di pericolo per persone e cose, per l’igiene e la salute pubblica, per la sicurezza nei luoghi di 
lavoro nonché per la tutela del patrimonio culturale;

- Che il responsabile dell’area tecnica con i relativi responsabili delle manutenzioni dei vari siti, pertanto, si 
sono attivati interpellando, con formale richiesta, il titolare della ditta “Centro Allarme Molise di Antonino 
di Iorio”, che in passato, per conto di questa Amministrazione, ha eseguito diversi interventi sugli impianti 
con professionalità e serietà;

- Che il fine di pubblico interesse che questa Amministrazione ha inteso perseguire è stato quello di 
ripristinare con urgenza il corretto funzionamento degli impianti meglio specificati nei suddetti rapporti di 
intervento;

- Che con i precedenti interventi si è perseguito il fine del pubblico interesse nel garantire la sicurezza dei 
luoghi di lavoro tenuto conto che sussiste l’obbligo di eseguire la manutenzione su tutti gli impianti elettrici 
dal DM 37/08, che all’art. 8 comma 2 recita: “il proprietario dell’impianto è responsabile dello stesso e 
deve adottare le misure necessarie per conservare le caratteristiche di sicurezza previste dalla normativa 
vigente”. Nel caso specifico l’obbligo della manutenzione degli impianti elettrici nei luoghi di lavoro è 
sancito anche dal D.lgs. 9 aprile 2008 n.81 (detto “Testo unico sulla sicurezza nei luoghi di lavoro” ). 

Considerato 
- Che i lavori in questione rientravano tra quelli realizzabili in economia e quindi, potevano essere 

direttamente affidati;
- Che è stato dato incarico alla ditta di eseguire i lavori e che la stessa con l’urgenza richiesta ha ripristinato 

gli impianti scongiurando così ulteriori danni;
Considerato che la ditta Centro Allarme Molise di Antonino di Iorio è stata contattata in quanto possiede 
l’esperienza e la conoscenza adeguata degli interventi impiantistici, e oltretutto si è resa immediatamente 
disponibile, data l’urgenza del caso, all’espletamento delle riparazioni e alle verifiche delle anomalie lamentate;
Tenuto conto dell’aspettativa, desunta da precedenti rapporti contrattuali, circa l’affidabilità dell’operatore 
economico di cui sopra e l’idoneità a fornire prestazioni coerenti con il livello economico e qualitativo atteso, 
nel caso in esame;
Visto il parere n. 1312/2019 - sul nuovo schema di linee guida n. 4 dell'ANAC – con cui il Consiglio di Stato 
conferma che nell'ambito dei 5.000,00 €, il Responsabile unico del procedimento può derogare al criterio della 
rotazione, e quindi anche ribadire l'affidamento diretto al vecchio affidatario, purché la determinazione di 
affidamento contenga la motivazione di questa scelta;
Vista la legge di bilancio 145/2018 con il comma 130 dell'articolo 1 (di modifica del comma 450 dell'articolo 1 
della legge 296/2006) che ha innalzato la soglia entro la quale le Pubbliche Amministrazioni non hanno 
l'obbligo di procedere con gli acquisti di beni e servizi dal mercato elettronico (Mepa);
Dato atto che trattandosi di un affidamento di importo inferiore ai 40.000,00 €, per l’affidamento e la relativa 
forma contrattuale trovano applicazione le disposizioni contenute nel combinato disposto degli articoli 30 e 36 
comma 2 lettera a del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. tramite affidamento diretto, anche senza previa 
consultazione di due o più operatori economici;
Considerato che l’art. 1, comma 2, lettera a) della L. 120/2020 così come modificato dal decreto-legge n. 77 
del 2021 prevede che la stazione appaltante proceda con affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 
150.000,00 € e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 
progettazione, di importo inferiore a 139.000,00 €;



Considerato che l’affidamento e l’esecuzione dei lavori, servizi e forniture secondo le procedure semplificate 
di cui al citato art. 36 del D.lgs. n. 50/2016, postulano il rispetto dei principi di economicità, efficacia, 
tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, 
nonché del principio di rotazione e devono assicurare l’effettiva possibilità di partecipazione delle 
microimprese, piccole e medie imprese;
Verificato che, per l’affidamento di tali singoli interventi manutentivi, non sussisteva l’obbligo di ricorrere al 
portale PTIM (Previsione Triennale Interventi Manutentivi), né di adesione al sistema accentrato della 
manutenzione (cd. Manutentore Unico), in quanto l’importo degli interventi è inferiore ai 5.000,00 € e si tratta 
di categorie di lavori non previste in tali accordi quadro;
Preso atto della rendicontazione degli interventi effettuati dalla ditta Centro Allarme Molise di Antonino di 
Iorio trasmessa alla DRM Molise con rapporto n. 28/2021 del 06/10/2021, acquisito al prot. 3539 del 
10/10/2021, per una spesa totale di € 4.959,70, oltre IVA al 22%;
Tenuto conto della Perizia di spesa a consuntivo a firma del responsabile area tecnica arch. Pierangelo Izzo che 
conferma le voci e i prezzi del rendiconto per una spesa complessiva pari a € 4.959,70, oltre IVA al 22%;

Dato atto:
- di aver verificato la regolarità contributiva della società;
- della Dichiarazione di cui all'art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i,, resa ex artt. 46 e 47 del D.P.R.
- 445/2000 nell'ambito dell'affidamento ai sensi dell'art 36, co. 2 lett. A) del D.Lgs. n. 50/2016, dove
- nulla si è evidenziato;
- di aver verificato le annotazioni sul portale ANAC per gli O.E., dove nulla si è evidenziato;
- della visura camerale dalla quale si evince il possesso dei requisiti tecnici per l’affidamento in oggetto;

Accertata la disponibilità economica sul capitolo 5676 PG 1 E.F. 2021 per interventi di manutenzione negli 
istituti afferenti alla Direzione Regionale Musei Molise;
Ritenuto di confermare, “ora per allora”, l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D.lgs. 
n. 50/2016, alla ditta “Centro Allarme Molise di Antonino di Iorio” dei lavori urgenti e improcrastinabili per la 
normale ripresa della funzionalità dei vari impianti delle sedi di questa Direzione, in quanto gli stessi sono stati 
ritenuti indifferibili evidentemente per la sicurezza dei Musei.

DETERMINA

- le premesse e l’allegato sono parte integrante del presente atto;
- di approvare il “Rendiconto rapporti tecnici relativi a interventi di manutenzione impianti effettuati dalla 

ditta Centro Allarme Molise di Antonino di Iorio presso vari siti afferenti alla Direzione Regionale Musei 
Molise nel periodo 29/04/2021 – 06/10/2021” redatto dal responsabile area tecnica che riporta una spesa 
complessiva per tutti gli interventi specificati sopra pari a € 4.959,70, oltre IVA al 22%;

- di contrarre ed affidare contestualmente, “ora per allora”, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del 
D.lgs. n. 50/2016, alla ditta Centro Allarme Molise di Antonino di Iorio, con sede legale in Ferrazzano 
(CB) Strada Provinciale 58, N. 31N, P.IVA 00191830702 - C.F. DRINNN56L03G606Z, l’incarico per 
l’esecuzione dei lavori urgenti ed improcrastinabili necessari per il ripristino della funzionalità degli 
impianti - per l’importo complessivo di € 4.959,70 - oltre IVA al 22% per un totale di € 6.050,83, come da 
rendiconto redatto dal Direttore area tecnica, arch. Pierangelo Izzo;

- di dare, altresì, atto che l’affidatario, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 assumerà, a pena di nullità del 
contratto, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari impegnandosi alla comunicazione del conto 
corrente dedicato ad appalti/commesse pubbliche di cui al comma 7 del citato articolo; 

- che la richiesta del CIG, nonché l’accertamento della verifica di conformità degli interventi espletati, sono 
delegate al funzionario architetto Pierangelo Izzo, in qualità di Responsabile dell’Area Tecnica di questa 
Direzione;

- che l’intestazione della fattura sarà a: Direzione Regionale Musei Molise, Salita San Bartolomeo 10 - 
86100 CAMPOBASSO E MAIL drm-mol@beniculturali.it; PEC: mbac-drm-mol@mailcert.beniculturali.it 
C.F. 92072270702 - CODICE UNIVOCO I.P.A: MIV4FJ;

- che la spesa graverà sul capitolo 5676 PG 1 E.F. 2021 per interventi di manutenzione negli istituti afferenti 
alla Direzione Regionale Musei Molise;

- che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di pagamenti della PA e 
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subordinatamente al rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della legge 136/2010 in materia di tracciabilità 
dei flussi finanziari;

- di dare attuazione agli adempimenti di pubblicità prescritti dall’art. 29 del D.lgs. 50/2016 e agli 
adempimenti inerenti alla pubblicazione sul portale “Amministrazione Trasparente” nel rispetto 
dell’articolo 37 del D.lgs. 33/2013 e dell’art. 1, co. 32 della Legge 190/2012. 

Campobasso, Lì 22/11/2021

Per il DIRETTORE GENERALE AVOCANTE
Prof. Massimo OSANNA

Il Delegato
Dott. Francesco SIRANO


	



